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vittime non sono state in grado 
di riconoscere – da cui sono scese 
tre persone con il volto coperto 
da un passamontagna, incappuc-
ciati, che li hanno minacciati e 
rapinati. Un bottino non di poco 
conto: almeno tremila euro in 
contanti, e anche gioielli e i baga-
gli che trasportavano del baule. 
Alcuni particolari  devono anco-
ra  essere verificati dai carabinie-
ri che ieri hanno ospitato la fami-
glia   per raccogliere la denuncia 
e cercare di ricostruire bene 
quanto avvenuto. 
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piccoli, di età inferiore ai sei anni, 
tutti cittadini della Germania.
L’assalto a Montano Lucino, non 
lontano dall’ospedale Sant’Anna. 
L’auto su cui viaggiava la fami-
glia, una Opel Meriva, ha acco-
stato un attimo perché il papà 
aveva necessità di scendere. 
In quel momento, da dietro, è 
sbucata un’altra vettura – che le 

Cantù

La truffa delle offerte
«Falsi incaricati
ritirano le buste» 
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Cabiate

«Qui brucia tutto»
Fumogeno in casa
per tentare il furto
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Filo di Seta

La denuncia del 
principe Harry: «Tra i 
reali un pregiudizio 
inconscio contro gli 
inferiori».

di ANDREA VALESINI

I
n italia una riforma organica 
della giustizia con il consenso 
di due poteri dello Stato, 
Parlamento e magistratura, 

pare impossibile. Si tratta infatti 
di un nervo scoperto. Peraltro 
andrebbe accompagnata da una 
ridefinizione del sistema 
penitenziario, tenendo conto 
dello stato pietoso delle nostre 
carceri: in molti casi ospitate in 
edifici vecchi, sovraffollate e 
dove quest’anno si sono 
compiuti 78 suicidi. Luoghi che 
non corrispondono alle 
esigenze dell’articolo 27 della 
Costituzione, per il quale «le 
pene non possono consistere in 
trattamenti contrari al senso di 
umanità e devono tendere alla 
rieducazione del condannato». 
Il governo Meloni ha ridotto i 
fondi destinati a questa piaga 
CONTINUA A PAGINA 7

IMPENSABILI
GLI AIUTI
DI STATO
AL CALCIO

L’hanno visto mentre 
lanciava via un martelletto fran-
gi-vetro, di quelli che si vedono 
sui vagoni dei treni da utilizzare 
in caso di emergenza. Solo che un 
venticinquenne di Legnano, pen-
dolare sul Lario non per lavoro 
ma per – sospettano gli inquirenti 
– compiere vandalismi, quello 
stesso martelletto lo utilizzava 
per infrangere i vetri delle auto 
e rubare ciò che trovava. 
Il martelletto è stato recuperato 
e il giovane, che aveva le mani 
sporche di sangue per i molti tagli 
subiti verosimilmente nelle azio-
ni che avrebbe compiuto, è stato 
arrestato e nella giornata di oggi 
verrà processato in Tribunale 
con il rito direttissimo. 
Si tratta di Alberto Di Marco, co-
me detto nativo e residente a Le-
gnano. Prima di essere fermato 
in via Briantea, nell’ultimo “bli-
tz” avrebbe danneggiato 16 auto. 
In totale, sono cinquanta i veicoli 
colpiti dalla sua -almeno in parte  
inspiegabile - furia.
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Famiglia rapinata vicino al Sant’Anna
«Aggrediti da tre incappucciati»

Hanno riferito ai cara-
binieri della stazione di Lurate 
Caccivio di essere stati aggrediti 
e minacciati mentre stavano cer-
cando un posto per fermarsi e ri-
posare. 
Lui, un uomo di origine irachena 
ma naturalizzato tedesco, 40 an-
ni, la moglie di 26 anni, incinta, 
originaria del Marocco e due figli 

di ANTONIO DOSTUNI

L’
ineffabile Claudio 
Lotito, presidente della 
Lazio, non finisce mai di 
stupire. Dopo aver 

ottenuto nel 2005 una 
rateizzazione in 23 anni del 
debito della propria società (140 
milioni), in questi giorni è 
tornato all’attacco per invocare 
la possibilità di dilazionare in 5 
anni i debiti tributari di tutte le 
compagini di serie A che, a causa 
del Covid, rischierebbero il 
dissesto. In verità, durante la 
pandemia, il calcio 
professionistico aveva già 
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Giulio Casati, gli 80 anni
dello scienziato “giovane”

Il professor Giulio Ca-
sati, fisico comasco di fama in-
ternazionale, compie oggi 80 an-
ni: nell’occasione, pubblichiamo 
una “lettera aperta” al festeggia-
to scritta da Federico Canobbio 
Codelli, studioso di filosofia del-
la Scienza che con Casati condi-
vide da 35 anni l’impegno nel 
Centro  (poi Fondazione) Volta. 
«Caro Giulio - scrive Canobbio 
Codelli - tu sei, come direbbe 
Bob Dylan, “forever young”».
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Auto danneggiate a Como
Preso il “vandalo pendolare”
Sorpreso in via Briantea, ha 25 anni: arrivava da Legnano in treno

Como

Cade dalla moto
in via per Cernobbio
Grave un ragazzo
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Natale

Migliaia per i Balocchi
e traffico bloccato
Folla in centro a Como
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GIUSTIZIA
E RIFORME
UN NERVO
SCOPERTO

SERIE B

Como, altro pareggio: quarto di fila
La trasferta di Palermo finisce 0-0:  buon primo tempo con qualche occasione,

poi gli azzurri non rischiano.  Si torna a giocare domenica: al Sinigaglia con la Reggina

Brutto episodio prima della partita: aggrediti dai tifosi locali alcuni comaschi

arrivati allo stadio a bordo di due minivan. Vetri in frantumi, ma nessun ferito
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